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Estratto  
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 

(G.U. n. 88 del 14 aprile 2006) 
Articoli 6, 12 e Allegato I alla parte seconda 

 
6. Oggetto della disciplina  
(articolo così modificato dall'art. 2, comma 3, d.lgs. n. 128 del 2010) 
1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 
impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 
programmi:  
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e 
delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, 
l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli 
allegati II, III e IV del presente decreto;  
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti 
designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 
classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 
flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi 
dell'articolo 5 del d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni.  
3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello 
locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione 
ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi 
sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12. 
3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i 
programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente.  
3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale, 
già sottoposti ad una valutazione ambientale strategica, e che rientrano tra le categorie per le 
quali è prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli 
elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano regolatore portuale. Qualora 
il Piano regolatore Portuale ovvero le rispettive varianti abbiano contenuti tali da essere 
sottoposti a valutazione di impatto ambientale nella loro interezza secondo le norme 
comunitarie, tale valutazione è effettuata secondo le modalità e le competenze previste dalla 
Parte Seconda del presente decreto ed è integrata dalla valutazione ambientale strategica per 
gli eventuali contenuti di pianificazione del Piano e si conclude con un unico provvedimento. 
4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  
a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da 
somma urgenza o coperti dal segreto di Stato ricadenti nella disciplina di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni;  
b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica; 
c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o 
sovraziendale di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e 
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approvati dalle regioni o dagli organismi dalle stesse individuati.  
(lettera aggiunta dall'art. 4-undecies della legge n. 205 del 2008) 
5. La valutazione d'impatto ambientale, riguarda i progetti che possono avere impatti 
significativi e negativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  
6. Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì una valutazione per:  
a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto;  
b) i progetti di cui all'allegato IV al presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova 
realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come 
definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394.  
7. La valutazione è inoltre necessaria, qualora, in base alle disposizioni di cui al successivo 
articolo 20, si ritenga che possano produrre impatti significativi e negativi sull'ambiente, per:  
a) i progetti elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo 
sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni;  
b) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II che possono avere impatti 
significativi e negativi sull'ambiente;  
c) i progetti elencati nell'allegato IV; per tali progetti, con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per i profili connessi ai progetti di infrastrutture di rilevanza strategica, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, 
sono definiti i criteri e le soglie da applicare per l’assoggettamento dei progetti di cui 
all’allegato IV alla procedura di cui all’articolo 20 sulla base dei criteri stabiliti nell’allegato V. 
Tali disposizioni individuano, altresì, le modalità con cui le regioni e le province autonome, 
tenuto conto dei criteri di cui all’allegato V e nel rispetto di quanto stabilito nello stesso decreto 
ministeriale, adeguano i criteri e le soglie alle specifiche situazioni ambientali e territoriali. Fino 
alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, la procedura di cui all’articolo 20 è 
effettuata caso per caso, sulla base dei criteri stabiliti nell’allegato V. 
(lettera così modificata dall'art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014) 
8. Per i progetti di cui agli allegati III e IV, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le 
soglie dimensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta per cento. Le medesime riduzioni 
si applicano anche per le soglie dimensionali dei progetti di cui all'allegato II, punti 4-bis) e 4-
ter), relativi agli elettrodotti facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. 
(comma così modificato dall'art. 365, comma 7-bis, lettera d), legge n. 221 del 2012) 
9. Fatto salvo quanto disposto dall'allegato IV, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui al comma 7, 
lettera c), le soglie di cui all’allegato IV, ove previste, sono integrate dalle disposizioni 
contenute nel medesimo decreto. 
(comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014) 
10. L'autorità competente in sede statale valuta caso per caso i progetti relativi ad opere ed 
interventi destinati esclusivamente a scopo di difesa nazionale non aventi i requisiti di cui al 
comma 4, lettera a). La esclusione di tali progetti dal campo di applicazione del decreto, se ciò 
possa pregiudicare gli scopi della difesa nazionale, è determinata con decreto interministeriale 
del Ministro della difesa e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
mare.  
11. Sono esclusi in tutto in parte dal campo di applicazione del presente decreto, quando non 
sia possibile in alcun modo svolgere la valutazione di impatto ambientale, singoli interventi 
disposti in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 
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225, al solo scopo di salvaguardare l'incolumità delle persone e di mettere in sicurezza gli 
immobili da un pericolo imminente o a seguito di calamità. In tale caso l'autorità competente, 
sulla base della documentazione immediatamente trasmessa dalle autorità che dispongono tali 
interventi:  
a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione;  
b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di 
valutazione di cui alla lettera a), le informazioni relative alla decisione di esenzione e le ragioni 
per cui è stata concessa; 
c) informa la Commissione europea, tramite il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del mare nel caso di interventi di competenza regionale, prima di 
consentire il rilascio dell'autorizzazione, delle motivazioni dell'esclusione accludendo le 
informazioni messe a disposizione del pubblico.  
12. Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli conseguenti a provvedimenti di autorizzazione di opere singole che 
hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando 
l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è 
necessaria per la localizzazione delle singole opere.  
13. L'autorizzazione integrata ambientale è necessaria per:  
a) le installazioni che svolgono attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda;  
b) le modifiche sostanziali degli impianti di cui alla lettera a) del presente comma;  
14. Per le attività di smaltimento o di recupero di rifiuti svolte nelle installazioni di cui 
all'articolo 6, comma 13, anche qualora costituiscano solo una parte delle attività svolte 
nell'installazione, l'autorizzazione integrata ambientale, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 
29-quater, comma 11, costituisce anche autorizzazione alla realizzazione o alla modifica, come 
disciplinato dall'articolo 208.  
(comma così sostituito dall'art. 2 del d.lgs. n. 46 del 2014) 
15. Per le installazioni di cui alla lettera a) del comma 13, nonché per le loro modifiche 
sostanziali, l'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata nel rispetto della disciplina di cui 
al presente decreto e dei termini di cui all'articolo 29-quater, comma 10. 
(comma così sostituito dall'art. 2 del d.lgs. n. 46 del 2014) 
16. L'autorità competente, nel determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata 
ambientale, fermo restando il rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei 
seguenti principi generali: 
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 46 del 2014) 
a) devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando in 
particolare le migliori tecniche disponibili;  
b) non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi;  
c) è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente decreto; i 
rifiuti la cui produzione non è prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente alla parte 
quarta del presente decreto, riutilizzati, riciclati, ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed 
economicamente impossibile, sono smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto 
sull'ambiente;  
d) l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente;  
e) devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le 
conseguenze;  
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f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva 
delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto previsto 
all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies.  
17. Ai fini di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, all'interno del perimetro delle aree marine 
e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 
regionali o in attuazione di atti e convenzioni internazionali sono vietate le attività di ricerca, di 
prospezione nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui agli articoli 4, 
6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito nelle zone di mare poste 
entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 
perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette, fatti salvi i procedimenti 
concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128 ed i procedimenti autorizzatori e 
concessori conseguenti e connessi, nonché l'efficacia dei titoli abilitativi già rilasciati alla 
medesima data, anche ai fini della esecuzione delle attività di ricerca, sviluppo e coltivazione 
da autorizzare nell'ambito dei titoli stessi, delle eventuali relative proroghe e dei procedimenti 
autorizzatori e concessori conseguenti e connessi. Le predette attività sono autorizzate previa 
sottoposizione alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui agli articoli 21 e 
seguenti del presente decreto, sentito il parere degli enti locali posti in un raggio di dodici 
miglia dalle aree marine e costiere interessate dalle attività di cui al primo periodo. Dall'entrata 
in vigore delle disposizioni di cui al presente comma è abrogato il comma 81 dell'articolo 1 
della legge 23 agosto 2004, n. 239. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a corrispondere 
annualmente l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 
novembre 1996, n. 625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 4% al 7% per l'olio. Il titolare 
unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al 
valore dell'incremento dell'aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per 
essere interamente riassegnate, in parti uguali, ad appositi capitoli istituiti nello stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero 
dello sviluppo economico, per assicurare il pieno svolgimento rispettivamente delle azioni di 
monitoraggio e contrasto dell'inquinamento marino e delle attività di vigilanza e controllo della 
sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in mare. 
(comma così sostituito dall'art. 35, comma 1, legge n. 134 del 2012) 
 
12. Verifica di assoggettabilità  
(articolo così modificato dall'art. 2, comma10, d.lgs. n. 128 del 2010) 
1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente 
trasmette all'autorità competente, su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare 
difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare comprendente 
una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai 
criteri dell'allegato I del presente decreto.  
2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti 
competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per 
acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità 
procedente.  
3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, 
l'autorità competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e 
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tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere 
impatti significativi sull'ambiente.  
4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, 
entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica 
assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 
18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni.  
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato 
integralmente nel sito web dell’autorità competente. 
(comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014) 
 
 
Allegati alla Parte Seconda D.lgs 152/06 
ALLEGATO I - Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all'articolo 12. 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 
• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 
• la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
• la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 
 
2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
• carattere cumulativo degli impatti; 
• natura transfrontaliera degli impatti; 
• rischi per la salute umane o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate); 
• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 
suolo; 
• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 
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Estratto  
Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 Legge per il governo del territorio 

(B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.) 
Articolo 4 

 
Art. 4. (Valutazione ambientale dei piani) 
 
1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 
approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale 
degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi. Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, 
approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in considerazione della 
natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale provvede agli ulteriori 
adempimenti di disciplina, anche in riferimento ai commi 2-bis, 3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-
quinquies e 3-sexies, in particolare definendo un sistema di indicatori di qualità che 
permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità 
ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, nonché 
l’utilizzazione del SIT.  
(comma così modificato dalla legge reg. n. 3 del 2011, poi dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani 
territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di 
piano di cui all’articolo 8, il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, nonché le 
varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la 
fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio 
della relativa procedura di approvazione.  
(comma così modificato dalla legge reg. n. 12 del 2006, poi dall'art. 1, comma 1, lettera a), 
legge reg. n. 2 del 2015) 
2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui 
all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie 
previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
2-ter. Nella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione individuati 
nello stesso, previa analisi degli effetti sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o meno ad 
ulteriori valutazioni in sede di piano attuativo. Nei casi in cui lo strumento attuativo del  piano 
di governo del territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono 
comunque limitate agli aspetti che non sono già stati oggetto di valutazione. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
2-quater. Relativamente agli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale soggetti 
ad approvazione regionale, la valutazione ambientale, la valutazione di impatto ambientale e la 
valutazione di incidenza, ove previste, sono svolte in modo coordinato, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 4, commi 10 e 11, della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 (Norme in 
materia di valutazione di impatto ambientale). Con regolamento regionale sono definiti i criteri 
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e le modalità per l’applicazione del presente comma. 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli 
obiettivi di sostenibilità del piano, specie con riguardo al consumo di suolo, e le possibili 
sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua le alternative 
assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 
mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano 
stesso. 
(comma così modificato dall'art. 3, comma 1, legge reg. n. 31 del 2014) 
3-bis. Le funzioni amministrative relative alla valutazione ambientale di piani e programmi 
sono esercitate dall’ente cui compete l’adozione o anche l’approvazione del piano o 
programma. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
3-ter. L’autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), individuata 
prioritariamente all’interno dell’ente di cui al comma 3 bis, deve possedere i seguenti requisiti:  
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
a) separazione rispetto all’autorità procedente;  
b) adeguato grado di autonomia;  
c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 
sostenibile. 
3-quater. L’autorità competente per la VAS: 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
a) emette il provvedimento di verifica sull’assoggettabilità delle proposte di piano o programma 
alla VAS, sentita l’autorità procedente; 
b) collabora con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti della consultazione 
pubblica, nonché l’impostazione ed i contenuti del rapporto ambientale e le modalità di 
monitoraggio; 
c) esprime il parere motivato sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale, 
nonché sull’adeguatezza del piano di monitoraggio, in collaborazione con l’autorità procedente; 
d) collabora con l’autorità procedente nell’effettuare il monitoraggio. 
3-quinquies. Per l’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità e di VAS, i piccoli 
comuni di cui alla legge regionale 5 maggio 2004, n. 11 (Misure di sostegno a favore dei piccoli 
comuni della Lombardia) possono costituire o aderire, con i comuni limitrofi, a una delle forme 
associative dei comuni di cui all’articolo 16, comma 1, lettere a) e c) della legge regionale 27 
giugno 2008, n. 19 (Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle unioni di 
comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali). 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
3-sexies. La Giunta regionale, per lo svolgimento del ruolo di autorità competente, si avvale 
del supporto tecnico e istruttorio del Nucleo VAS, istituito con deliberazione di Giunta 
regionale. Analogamente le autorità competenti per la VAS di province, enti parco regionali, 
comuni ed enti locali possono avvalersi del supporto tecnico individuato in conformità con gli 
ordinamenti dei rispettivi enti, anche stipulando convenzioni tra loro, con la rispettiva provincia 
o, alle condizioni di cui all’articolo 9, commi 3 e 4, della l.r. 19/2008, con la rispettiva comunità 
montana. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 3 del 2011) 
4. Sino all’approvazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, l’ente 
competente ad approvare il piano territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi 
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che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo criteri evidenziati nel 
piano stesso.  
4-bis. I soggetti interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza territoriale 
soggetto ad approvazione regionale di cui all’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 
2 (Programmazione negoziata regionale) possono richiedere alla Regione l’attivazione di una 
fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto ambientale, sulla base di un 
documento preliminare contenente: 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
a) le indicazioni necessarie inerenti allo specifico piano o programma, relativamente ai possibili 
effetti ambientali significativi della sua attuazione; 
b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale. 
4-ter. I soggetti privati interessati ad un atto di programmazione negoziata con valenza 
territoriale soggetto ad approvazione regionale, di cui all’articolo 6 della l.r. 2/2003, entro 
quindici giorni dalla deliberazione regionale di promozione o adesione, versano a favore della 
Regione una somma a titolo di oneri istruttori per lo svolgimento dell’attività finalizzata 
all’emanazione del parere motivato. La Giunta regionale definisce con deliberazione i criteri e le 
modalità per l’applicazione del presente comma. 
(comma aggiunto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 
 



 

Allegato   1  
 

 
Modello metodologico procedurale e organizzativo  

della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)  
 

MODELLO GENERALE  
 

 
 
 
1. INTRODUZIONE  

 
1.1 Quadro di riferimento 
 

Il presente modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (di seguito P/P) costituisce specificazione degli Indirizzi generali per la Valutazione 
ambientale di piani e programmi, alla luce dell’entrata in vigore del Decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. 
La valutazione ambientale – VAS costituisce parte integrante del procedimento  di adozione ed 
approvazione dei piani e programmi elencati al successivo punto 2.1. 

 
1.2 Norme di riferimento generali 

 
Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 per il governo del territorio e successive modifiche e 
integrazioni (di seguito l.r. 12/2005); 

Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi (deliberazione Consiglio 
regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351) (di seguito Indirizzi generali); 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" come modificato dal Decreto 
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e dal  Decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128 (di seguito d.lgs.); 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (di seguito Direttiva). 

 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

 
2.1 Valutazione ambientale - VAS  
 

La valutazione ambientale si applica alle seguenti fattispecie:  
 

a) P/P elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 
l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 
elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE (punto 4.2 – Indirizzi generali) così come 
specificati negli allegati II, III e IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
Un elenco minimo di P/P riferiti ai settori di cui alla precedente lettera a) è individuato nell’allegato A 
degli Indirizzi generali. 

  
I progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE, come specificati nella norma statale e 
regionale di recepimento della direttiva, sono consultabili sul sito web 
www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia nella sezione “Quale VIA/Individuazione procedura” 

 
 
 
 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia�


 

b) P/P per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione 
ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE, (punto 4.4 – Indirizzi generali) così come 
recepiti nell’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i.; 

 
I siti comprendono le Zone di Protezione Speciale – ZPS (direttiva 79/409/CEE) e i Siti di Importanza 

Comunitaria – SIC (Direttiva Habitat), che costituiscono la rete ecologica europea “Natura 2000” 
istituita dalla Direttiva 92/43/CEE. 

Le informazioni riguardo ai riferimenti normativi, nazionali e regionali, e l’elenco delle ZPS e dei SIC sono 
disponibili sul sito ufficiale della Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio.  
 

c) con riferimento al settore della pianificazione territoriale i piani e le loro varianti individuati dal 
comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 12/2005 e successive modificazioni:  
 piano territoriale regionale; 
 piani territoriali regionali d’area;  
 piani territoriali di coordinamento provinciali; 
 documento di piano del Piano di governo del territorio (PGT). 

 
2.2 Verifica di assoggettabilità alla VAS 
 

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale  si applica alle seguenti fattispecie:  
a) P/P ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole aree 

a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 
b) P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione di progetti. 
 
Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche 
minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale e' necessaria qualora l'autorità 
competente valuti che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di 
intervento. 
 
L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., se i piani e i 
programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente. 
 

 
2.3    Esclusione dalla Valutazione ambientale - VAS  
 

Non rientrano nel campo di applicazione dalla Valutazione ambientale - VAS: 
a) piani e programmi finanziari o di bilancio; 
b) piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica; 
c) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da 

somma urgenza o coperti dal segreto di Stato ricadenti nella disciplina di cui all’articolo 17 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; 
 

Sono escluse dalla valutazione ambientale le seguenti varianti ai piani e programmi : 
a) rettifiche degli errori materiali; 
b) modifiche necessarie per l’adeguamento del piano alle previsioni localizzative immediatamente 

cogenti contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di pianificazione territoriale, 
già oggetto di valutazione ambientale; 

c) varianti localizzative, ai fini dell’apposizione del vincolo espropriativo, per opere già 
cartograficamente definite e valutate in piani sovraordinati o per la reiterazione del vincolo 
stesso; 

d) per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli conseguenti a provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno 
per legge l’effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando l’applicazione della 
disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è necessaria per la 
localizzazione delle singole opere. 
 

In applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione 
ambientale - VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani attuativi di piani e programmi già  oggetto 
di valutazione; nei casi in cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la VAS 



 

e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati 
oggetto di valutazione nel piano sovraordinato. 

 
 
3. SOGGETTI INTERESSATI 

 
3.1    Elenco dei soggetti      
   

Sono soggetti interessati al procedimento: 
 il proponente; 
 l’autorità procedente; 
 l’autorità competente per la VAS; 
 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 
 il pubblico e il pubblico interessato. 
 
Qualora il P/P si proponga quale raccordo con altre procedure, come previsto nell’allegato 2, sono 
soggetti interessati al procedimento, in qualità di soggetti competenti in materia ambientale, anche: 
 l’autorità competente in materia di SIC e ZPS (punto 7.2 degli Indirizzi generali); 
 l’autorità competente in materia di VIA (punto 7.3 degli Indirizzi generali). 
 
 

3.1 bis  Proponente 
 

E’ il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle vigenti disposizioni,  che 
elabora il P/P soggetto alle disposizioni del d.lgs.; 

 
 
3.1 ter Autorità procedente 
 

E’ la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso in cui il soggetto che predispone il 
P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o 
approva il piano/programma. 
E’ la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. 
Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento 
di P/P. 
 

3.2  Autorità competente per la VAS 
 

E’ la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. 
 
L’autorità competente per la VAS è individuata all’interno dell’ente con atto formale dalla pubblica 
amministrazione che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei principi generali stabiliti dai 
d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 e 18 agosto 2000, n. 267.   
Essa deve possedere i seguenti requisiti: 
a) separazione rispetto all’autorità procedente; 
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 2000, 

n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001; 
c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 
 
 

3.2 bis Esercizio delle funzioni di autorità competente per la VAS in forma associata 
 
La Regione, in collaborazione con le Province, promuove l’esercizio in forma associata delle 
competenze in materia di VAS. 
Su richiesta di uno o più enti locali, la Regione, mediante specifico protocollo di intesa, disciplina le 
modalità per lo svolgimento delle funzioni di autorità competente per la VAS in forma associata. 
 
Per l'espletamento delle funzioni di autorità competente per la VAS, i Comuni di cui alla legge 
regionale 5 maggio 2004, n. 11 (piccoli Comuni),  e quelli individuati dal comma 28, articolo 14 della 
legge 122/2010 possono costituire o aderire a una delle forme associative di cui all'articolo 16, 



 

comma 1, lettere a) e c), della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19, che raggiunga una 
popolazione di almeno 5.000 residenti. 
 

 
 

3.3 Soggetti competenti in materia ambientale ed enti territorialmente interessati 
 

Sono soggetti competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, 
per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate 
agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei P/P. 
 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua con atto formale, i 
soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche 
transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica e/o di valutazione. 

 
Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente: 
 
a) sono soggetti competenti in materia ambientale: • ARPA;  • ASL; • Enti gestori aree protette; • Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; • Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza); • Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA) 

 
b) sono enti territorialmente interessati: • Regione;  • Provincia;  • Comunità Montane; • Comuni interessati; • Autorità di Bacino 

 
c)   contesto transfrontaliero/di confine • Svizzera – Cantoni • Regioni, Province e Comuni confinanti; 

 
 

 I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’autorità procedente. 
 
 
3.4 Il pubblico e il pubblico interessato 
 

Pubblico: una o piu' persone fisiche o giuridiche nonche', ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 
 
Pubblico interessato: il pubblico che subisce o puo' subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonche' le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 

 
L’autorità procedente, nell’atto di cui al punto 3.3, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, 
provvede a: • individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; • definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 
 
Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione al P/P, si ritiene opportuno:  • individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità;  • avviare momenti di informazione e confronto. 

 
 
 

 



 

4. MODALITA’ DI CONSULT AZIONE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

 
4.1 Finalità 

 
 Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 

ambientale. Il punto 6.0 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento della partecipazione a tutto il 
processo di pianificazione/programmazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di 
qualità. 

 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione che 
si avvale della Conferenza di Verifica e/o di Valutazione.  

 
Relativamente alla consultazione transfrontaliera valgono le indicazioni di cui al successivo punto 
4.4. 

 
4.2 Conferenza di Verifica e/o di Valutazione 
 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 
concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti 
interessati, di cui al punto 3.3, sono attivate la Conferenza di Verifica e/o la Conferenza di  
Valutazione. 
 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, convoca i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, alla 
Conferenza di Verifica e/o di Valutazione. 
  
a) Conferenza di Verifica,  

Spetta alla conferenza di verifica, mediante apposito verbale, esprimersi in merito al rapporto 
preliminare della proposta di P/P (vedi punto 5.4) contenente le informazioni e i dati necessari 
alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente,  sulla salute e sul patrimonio culturale, facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva. 

 
b) Conferenza di Valutazione 

La conferenza di valutazione è articolata in almeno due sedute: • la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di scoping (vedi punto 6.4) e ad 
acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; • la seconda, è finalizzata a valutare la proposta di P/P e di Rapporto Ambientale, esaminare 
le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori 
(eventuale raccordo con Verifica di VIA e Valutazione di Incidenza) previsti. 

Di ogni seduta della conferenza è predisposto apposito verbale. 
 
4.3 Comunicazione e Informazione 

 
Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato (P/P e valutazione 
ambientale VAS), volto ad informare e coinvolgere il pubblico, di cui al punto 3.4. 

 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, nell’atto di cui al punto 3.3,   
definisce le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e 
publicizzazione delle informazioni. 

 
4.4 Consultazione transfrontaliera 

 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, in contesti transfrontalieri, 
provvede a trasmettere ai soggetti, di cui al punto 3.3 lettera c), una copia integrale della proposta di 
P/P e del Rapporto Ambientale, invitando ad esprimere il proprio parere entro il termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della documentazione. 

 
Qualora i soggetti transfrontalieri coinvolti intendano procedere a loro volta a consultazioni, l'autorità 
procedente concede un congruo termine, comunque non superiore a novanta giorni, per consentire 
le consultazioni dei soggetti e del pubblico interessato. Nelle more delle consultazioni transfrontaliere 
ogni altro termine resta sospeso. 

 



 

 
5. VERIFICA DI ASSOGGETTABILI TA’  ALLA VAS  

 
5.1 Le fasi del procedimento  
 

La verifica di assoggettabilità alla VAS  è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del 
d.lgs., ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati 
nei punti seguenti e declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità: 

 
1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 
3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e 

le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del piano o programma facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 
5. convocazione conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità  alla VAS; 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate. 

 
5.2 Avviso di avvio del procedimento  
 

La verifica di assoggettabilità  alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione 
dell’avvio del procedimento di elaborazione del P/P.  (fac simile A) 

 
Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web 
sivas (vedi allegato 3) e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del P/P. 

 
5.3 Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione 

 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale (vedi 
il precedente punto 3.3) individua e definisce: 
 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario 

anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 
 le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 
 i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 
 

 
5.4 Elaborazione del rapporto preliminare 

 
 L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati 

necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio 
culturale, facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva: 

 
Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
- in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda 

l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 
- in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 
- la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile; 
- problemi ambientali relativi al P/P; 
- la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. P/P connessi 

alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
 
Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi: 
- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 
- carattere cumulativo degli effetti; 
- natura transfrontaliera degli effetti; 
- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 
- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 



 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 
 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
 dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 
 
Per la redazione del rapporto preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di 
Governo del Territorio.  Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. 
Inoltre nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con 
i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 
 
5.5 Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica  

 
L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito 
web sivas (vedi allegato 3) il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei possibili 
effetti significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione su web. (fac simile 
B) 
 
L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti 
competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, individuati al punto 5.3, la 
messa a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare (di cui al punto 5.4) al fine 
dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a disposizione, 
all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 

 
 
5.6 Convocazione conferenza di verifica 

 
L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità competente 
per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati (vedi 
punto 3.1). 
L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 

 
 

5.7 Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS  
 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rapporto 
preliminare, acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni 
pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, si 
pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre il P/P al 
procedimento di VAS.

La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. (fac simile C) 

  

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del P/P, 
tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. 
L’adozione e/o approvazione del P/P dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento 
delle eventuali condizioni in esso contenute. 

 
5.8 Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 
 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web sivas 
(vedi allegato 3). L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate al precedente 
punto 5.2. 
Il provvedimento di verifica diventa parte integrante del P/P adottato e/o approvato. (fac simile D) 
 



 

 

 
 

  Schema generale – Verifica di assoggettabilità 
 
 

Fase del P/P  Processo P/P Verifica di assoggettabilità alla VAS 

 
Fase 0 
Preparazione  

 

P0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del    
procedimento del P/P 

P0. 2   Incarico per la stesura del P/P 
P0. 3    Esame proposte pervenute ed  elaborazione 

del documento programmatico 

A0. 1      Incarico per la predisposizione del rapporto 
preliminare 

A0. 2      Individuazione autorità competente per la VAS 

 
Fase 1 
Orientamento  

 

P1. 1   Orientamenti iniziali del P/P 
A1. 1      Verifica delle interferenze con i Siti di Rete 

Natura 2000 – Valutazione di incidenza (zps / 
sic) 

P1. 2   Definizione schema operativo P/P 
A1. 2      Definizione schema operativo per la Verifica e 

mappatura del pubblico e dei soggetti 
competenti in materia ambientale coinvolti 

 
A1. 3      Rapporto preliminare della proposta di P/P e 

determinazione degli effetti significativi –   
allegato II, Direttiva 2001/42/CE 

 

messa a disposizione e pubblicazione su web  (trenta giorni) 
 del rapporto preliminare 

avviso dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web  
comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale  

e agli enti territorialmente interessati  

Conferenza di 
verifica  

verbale conferen za 
 in merito all’assoggettabilità o meno del P/P alla VAS 

Decisione  
 

 
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, 

assume la decisione di assoggettare o meno il p/p alla valutazione ambientale  
(entro 90 giorni dalla messa a disposizione) 

 

Informazione circa la decisione e pubblicazione del provvedimento su web 
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